
I DIALOGHI 
DEL PSR 
La Regione e gli operatori 
a confronto su attuazione 
e prospettive dello 
sviluppo rurale in Veneto 



PROSSIMI BANDI E LE OPPORTUNITÀ PER 
LE AZIENDE 

«INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI, 
INCREMENTO E VALORIZZAZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ E PROGETTI COLLETTIVI A 

CARATTERE AMBIENTALE»  

[Interven(	
  16.5.1	
  ,	
  4.4.2	
  e	
  4.4.3]	
  



MISURA 16 
Cooperazione 

La Misura sostiene forme di cooperazione e beneficiari diversificati per 
superare svantaggi economici, ambientali e di altro genere derivanti dalla 
frammentazione, oltre che allo sviluppo dell’innovazione e alla promozione 
del trasferimento di conoscenze nel settore agricolo, forestale e nelle zone 
rurali. Contribuisce, tra l’altro, a stimolare l’innovazione e la cooperazione 
nelle aree rurali, a migliorare la competitività delle aziende agricole, a 
perseguire gli obiettivi agro-climatico ambientali e a favorire la 
diversificazione e la creazione e sviluppo di piccole imprese.
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MISURA 16 
Cooperazione 

16.1.1   Costituzione  e  gestione  dei  gruppi  operativi  del  PEI  in  materia  di  produttività  e 
sostenibilità dell’agricoltura


TIPI DI 
INTERVENTI


 16.2.1  Realizzazione  di  progetti  pilota  e  sviluppo  di  nuovi  prodotti,  pratiche,  processi  
e tecnologie 

•  16.4.1   Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte 

•  16.5.1   Progetti collettivi a carattere ambientale 
funzionali alle priorità dello sviluppo rurale 

 
16.6.1 Sostegno  alle  filiere  per  l’approvvigionamento  di  biomasse  nel  settore  

alimentare,    energetico e per i processi industriali 

16.9.1  Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e 
delle fattorie didattiche




Per	
   i	
   FITOFARMACI	
   vanno	
   valutate	
   azioni	
   di	
  
deBaglio	
   e	
   che	
   vadano	
   oltre	
   gli	
   obblighi	
   di	
  
Condizionalità	
  

TEMA	
  CENTRALE:	
  LA	
  QUALITÀ	
  DELL’ACQUA	
  

DA	
  PIANO	
  DI	
  GESTIONE	
  –	
  DIRETTIVA	
  QUADRO	
  ACQUE	
  



Stato	
  Chimico	
  :	
  conformità	
  agli	
  standard	
  di	
  qualità	
  ambientale	
  della	
  
tabella	
  1/A,	
  allegato	
  1,	
  del	
  Decreto	
  Ministeriale	
  n.	
  260	
  dell’8	
  novembre	
  
2010	
  che	
  sos(tuisce	
  l’allegato	
  1	
  alla	
  parte	
  terza	
  del	
  Decreto	
  Legisla(vo	
  3	
  
aprile	
  2006,	
  n.	
  152.	
  	
  

DQA	
  :	
  STATO	
  DI	
  QUALITÀ	
  CORPI	
  IDRICI	
  WISE	
  

RAPPORTO	
  AMBIENTALE	
  –	
  VAS	
  Programma	
  di	
  Sviluppo	
  
Rurale	
  2014-­‐2020	
  	
  
Acque	
  superficiali.	
  Stato	
  chimico	
  e	
  stato	
  Ecologico.	
  
Triennio	
  2010-­‐2012.	
  (Fonte:	
  ARPAV)	
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

a) Il	
  soggeBo	
  richiedente	
  (GCA)	
  è	
  un	
  raggruppamento	
  temporaneo	
  composto	
  da	
  
almeno	
  sei	
  sogge+:	
  il	
  Consorzio	
  di	
  Bonifica	
  (capofila)	
  e	
  almeno	
  5	
  aziende	
  
agricole	
  
b) Il	
  Consorzio	
  di	
  	
  bonifica	
  ha	
  un	
  mandato,	
  da	
  parte	
  degli	
  altri	
  sogged	
  per:	
  	
  

i.  presentare	
  la	
  “domanda	
  cappello”	
  16.5	
  
ii. presentare	
  la	
  domanda	
  del	
  (po	
  di	
  intervento	
  16.5.1	
  
iii. svolgere	
  il	
  ruolo	
  di	
  coordinatore	
  del	
  Piano	
  delle	
  advità	
  
iv. soBoscrivere	
  gli	
  impegni	
  
v. presentare	
  il	
  regolamento	
  interno	
  che	
  evidenzia	
  ruoli,	
  modalità	
  
organizza(ve	
  e	
  aBribuzione	
  precisa	
  delle	
  responsabilità.	
  

c) I	
  sogged	
  componen(	
  la	
  partnership	
  devono	
  partecipare	
  ad	
  un	
  unico	
  proge8o	
  
oggeBo	
  di	
  domanda	
  di	
  sostegno	
  sul	
  presente	
  bando.	
  
	
  

TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO) funzionali alle priorità 
dello sviluppo rurale




CONSORZI	
  DI	
  BONIFICA	
  DEL	
  VENETO	
  

AMBITO	
  DI	
  APPLICAZIONE:	
  
Pianura	
  e	
  collina	
  Istat	
  rientran(	
  
nel	
  comprensorio	
  dei	
  consorzi	
  di	
  
bonifica	
  del	
  Veneto.	
  
	
  



 
 
 
 
 
 
 

SPESE AMMISSIBILI

• 	
  Spese	
  amministra(ve	
  e	
  legali	
  per	
  la	
  cos(tuzione	
  del	
  GCA;	
  

• 	
  Spese	
  di	
  personale,	
  compreso	
  quello	
  dedicato	
  alla	
  progeBazione	
  per	
  la	
  
SoBomisura	
  4.4,	
  e	
  rela(vi	
  cos(	
  indired;	
  
• 	
  Missioni	
  e	
  trasferte;	
  
• 	
  Spese	
  per	
  consulenze	
  specialis(che,	
  compresa	
  la	
  progeBazione	
  per	
  la	
  
SoBomisura	
  4.4;	
  
• 	
  Spese	
  per	
  advità	
  di	
  divulgazione	
  
• 	
  Cos(	
  indired


TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO)

funzionali alle priorità dello sviluppo rurale




 
 
 
 
 
 

TIPO DI SOSTEGNO, IMPORTI E ALIQUOTE

Æ Importo	
  massimo	
  del	
  sostegno	
  pari	
  a	
  175.000	
  euro	
  per	
  proge8o,	
  con	
  un	
  
massimo	
  di	
  50.000	
  euro/anno.	
  	
  

Æ Per	
  le	
  domande	
  rela(ve	
  ai	
  (pi	
  di	
  intervento	
  correla(	
  (4.4.2	
  e	
  4.4.3)	
  è	
  previsto	
  
un	
  importo	
  massimo	
  complessivo	
  di	
  500.000	
  €.	
  

Æ L’aliquota	
  dell’aiuto	
  per	
  il	
  Tipo	
  di	
  intervento	
  16.5.1	
  è	
  pari	
  al	
  100%	
  della	
  spesa	
  
ammissibile.	
  

Æ La	
  spesa	
  ammessa	
  del	
  PRO.CO	
  (sommatoria	
  spesa	
  ammessa	
  per	
  ciascun	
  
domanda	
  di	
  sostegno	
  presentata	
  per	
  i	
  (pi	
  di	
  intervento	
  16.5.1	
  +	
  	
  spesa	
  
ammessa	
  per	
  i	
  (pi	
  di	
  Intervento	
  4.4.2	
  e	
  4.4.3)	
  non	
  può	
  essere	
  superiore	
  a	
  
675.000	
  €.


TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO) funzionali alle 
priorità dello sviluppo rurale




TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO) funzionali alle priorità 
dello sviluppo rurale


Punteggi	
  dei	
  PRO.CO.	
  

Criterio di priorità 2.1 Punti 
Chiarezza della descrizione e appropriatezza delle scelte relative ad attività, 
tempistica e budget. 24 

Criterio di priorità 2.2 Punti 
Ricaduta nel territorio delle azioni proposte, in termini di diffusione delle 
conoscenze 12 

Criterio di priorità 1.2 Punti 
Attinenza della tematica proposta con la normativa comunitaria/nazionale/
regionale di settore 12 

La	
  selezione	
  avverrà	
  aBraverso	
  l’analisi	
  dei	
  contenu(	
  dei	
  proged	
  che	
  saranno	
  redad	
  
sullo	
  schema	
  standardizzato	
  (Allegato	
  tecnico	
  1),	
  al	
  fine	
  di	
  rendere	
  valutabile	
  e	
  
confrontabile	
  qualita(vamente	
  il	
  merito	
  di	
  ciascun	
  elemento	
  informa(vo	
  delle	
  
diverse	
  proposte	
  presentate.	
  	
  



Punteggi	
  dei	
  PRO.CO.	
  

Criterio di priorità 2.3 Punti 
Organizzazione e gestione interna 12 

Criterio di priorità 2.5: localizzazione geografica degli interventi Punti 
2.5.1 SOI intersecata dai corpi idrici della rete WISE monitorata o inserita in 
distretti irrigui dotati di ampia e costante disponibilità idrica 

23 

2.5.2 SOI ricadente in aree di alto pregio naturale (aree rubricate nel VI Elenco 
ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Supplemento ordinario n. 
115 alla GURI n. 125 del 31/05/2010 o Aree SIC e ZPS) 

20 

2.5.3 SOI ricadente in Zona Vulnerabile ai Nitrati 18 

TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO) funzionali alle priorità 
dello sviluppo rurale




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPEGNI DEL BENEFICIARIO [1/2]

a) Il	
  Gruppo	
  non	
  deve	
  essere	
  già	
  cos(tuito	
  al	
  momento	
  della	
  presentazione	
  della	
  
domanda	
  di	
  sostegno.	
  Il	
  gruppo	
  va	
  cos(tuito	
  entro	
  30	
  giorni	
  dalla	
  data	
  di	
  pubblicazione	
  
del	
  decreto	
  che	
  approva	
  la	
  concessione	
  del	
  sostegno:	
  	
  	
  

i.  	
  Il	
  beneficiario	
  presenta	
  ad	
  AVEPA	
  l’aBo	
  rela(vo	
  alla	
  formalizzazione	
  della	
  
collaborazione	
  tra	
  partner;	
  

	
  
b) La	
   composizione	
   della	
   partnership	
   non	
   può	
   essere	
  modificata	
   dopo	
   la	
   chiusura	
   dei	
  
termini	
   per	
   la	
   presentazione	
   della	
   domanda	
   di	
   sostegno	
   e	
   sino	
   alla	
   pubblicazione	
   del	
  
decreto	
  che	
  approva	
   la	
  concessione	
  del	
  sostegno	
  alla	
  realizzazione	
  del	
  Piano	
  di	
  advità.	
  
Dopo	
  tale	
  data:	
  

i.  	
  il	
  Piano	
  di	
  advità	
  va	
  mantenuto	
  in	
  capo	
  al	
  soggeBo	
  beneficiario	
  al	
  quale	
  è	
  stata	
  
riconosciuta	
  la	
  concessione;	
  

ii. 	
  oltre	
  al	
  beneficiario,	
  si	
  applicano	
  anche	
  ai	
  partner	
  effedvi	
  le	
  disposizioni	
  del	
  
paragrafo	
  “2.8.5	
  Variabilità	
  del	
  soggeBo	
  (tolare	
  della	
  domanda	
  di	
  aiuto”	
  degli	
  
Indirizzi	
  procedurali	
  generali	
  

TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO) funzionali alle priorità 
dello sviluppo rurale




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impegni del beneficiario [2/2]

c)	
  Il	
  beneficiario	
  e	
  i	
  partner	
  assicurano	
  il	
  	
  rispe8o	
  delle	
  tempisQche	
  del	
  
cronoprogramma	
  e	
  delle	
  spese	
  indicate	
  nel	
  medesimo.	
  	
  
d)	
  Il	
  beneficiario	
  presenta	
  con	
  cadenza	
  annuale,	
  secondo	
  le	
  indicazioni	
  e	
  i	
  termini	
  
stabili(	
  da	
  AVEPA,	
  una	
  Relazione	
  sullo	
  svolgimento	
  dell’a+vità	
  svolta	
  nei	
  dodici	
  
mesi	
  preceden(	
  e	
  l’eventuale	
  aggiornamento	
  del	
  cronoprogramma	
  rela(vo	
  al	
  	
  
periodo	
  successivo.	
  	
  
e)	
  Il	
  raggruppamento	
  temporaneo	
  dovrà	
  rimanere	
  a+vo	
  per	
  tu8a	
  la	
  durata	
  degli	
  
intervenQ,	
  impegni	
  e	
  azioni	
  pos(	
  in	
  essere	
  aBraverso	
  il	
  ProgeBo	
  colledvo.	
  
f)	
  Il	
  beneficiario	
  assicura	
  il	
  mantenimento	
  della	
  configurazione	
  giuridica	
  e	
  
funzionale	
  del	
  GCA	
  per	
  tuBa	
  la	
  durata	
  dell’operazione


TIPO INTERVENTO 16.5.1

Progetti collettivi a carattere ambientale (PRO.CO) funzionali alle 
priorità dello sviluppo rurale




MISURA 4 
Investimenti in immobilizzazioni materiali 

La  Misura  è  finalizzata  a  consolidare  i  livelli  di  competitività  delle  aziende  agricole  
nel  mercato  globale promuovendo l’innovazione, armonizzando i guadagni economici 
alla dimensione ambientale anche attraverso l’introduzione di tecnologie 
ecologicamente sostenibili, e favorendo il mantenimento e la creazione di nuove 
opportunità di lavoro nelle zone rurali.

La Misura sostiene interventi volti al miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globali dell’azienda agricola e la trasformazione, la commercializzazione e/
o lo sviluppo dei prodotti agricoli. Sono compresi inoltre gli  investimenti  non  
produttivi  connessi  all’adempimento  degli  obiettivi  agro-climatico-ambientali  
perseguiti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali. Infine, gli interventi riguardano 
anche l’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento o all’adeguamento 
dell’agricoltura e della silvicoltura.










Focus area




2a




2b




3a




3b




4a




4b




4c




5a




5c




5d




5e




6a




6b




6c


Risorse

in  milioni  di  euro




217,7
6




84,88




97,4




21,80




25,05




MISURA 4 
Investimenti in immobilizzazioni materiali 

4.2.1
 Investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli


4.3.1
 Infrastrutture viarie silvopastorali, ricomposizione e miglioramento fondiario e servizi 
in rete


Recupero  naturalistico-ambientale  e  riqualificazione  paesaggistica  di  spazi  
aperti montani e collinari abbandonati e degradati

 

Introduzione di infrastrutture verdi




Strutture funzionali all’incremento e valorizzazione 
della biodiversità naturalistica


4.4.1


4.4.2


4.4.3


TIPI DI 
INTERVENTI


 

4.1.1 
Investimenti permigliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda




 
 
 

RISORSE A BANDO

L’importo messo a bando è pari ad euro 3.000.000,00


L’intervento sostiene la realizzazione in ambiti agricoli di pianura e collina di nuove 
strutture ecologiche caratterizzate dalla co-presenza di  sistemi arborei  e  arbustivi, 
erbacei e,  in  talune situazioni, la  connessione con fossati  aziendali o interaziendali 
già presenti o di nuova realizzazione. 
In  particolare  sono  previsti  i  seguenti  investimenti:  impianto  di  nuovi  corridoi  
ecologici  arboreo-arbustivi;  impianto  di boschetti; realizzazione di operazioni 
aziendali di riqualificazione della rete idraulica minore. 
Il tipo di intervento 4.4.2 è attivato esclusivamente all’interno del progetto 
collettivo agroambientale (PRO.CO.) che viene realizzato attraverso il bando di 
finanziamento di cui  al Tipo di intervento 16.5.1..


TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi




 
 
 
 
 
 

AMBITO TERRITORIALE

Territorio regionale classificato pianura e collina ISTAT rientrante nel 
comprensorio dei consorzi di bonifica del Veneto.




TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi


 
 
 
 
 
 
 
 
 

BENEFICIARI

1. Agricoltori, come definiti dall’articolo 4, comma 1, lettera a) del 
Regolamento (UE) n.1307/2013;

2. Associazioni di agricoltori e aziende agricole di Enti pubblici;.




 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE INTERVENTI

Impianto di nuovi corridoi 
ecologici 

§  SOI massima 

ammissibile: 20% della 
SAT;


§  SOI minima ammissibile: 
0,125 ha


Boschetti

•  SOI massima 

ammissibile: 10% della 
SAT (20% se associato 
a corridoi ecologici);


•  SOI minima 
ammissibile: 0,1 ha





Riqualificazione Rete 
idraulica minore

•  SOI minima 

ammissibile: 0,125 
ha





TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi


 
 
 
 
 
 

SPESE AMMISSIBILI

Le operazione vengono valutate a costi standard secondo le tipologie di 
interventi descritti nel bando di apertura termini

L’importo massimo ammissibile per domanda nell’ambito del tipo di 
intervento 4.4.2 è di 50.000 euro.




 
 
 
 
 
 
 

TIPO DI SOSTEGNO, IMPORTI E ALIQUOTE






TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPEGNI DEL BENEFICIARIO

Impegni comuni

a)   Mantenere continuativamente ad impegno le stesse superfici 
indicate nella domanda di aiuto;

b)   Rispettare il divieto di non impiegare alcun tipo di fango sulle 
superfici ad impegno;

c)  Una volta concluso l’intervento, effettuare la domanda di aiuto e 
rispettare gli impegni quinquennali del pertinente tipo di intervento di 
cui alla sottomisura 10.1.3 e/o 10.1.6 del PSR


TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPEGNI DEL BENEFICIARIO [1/2]

IMPEGNI RELATIVI AI CORRIDOI ECOLOGICI E BOSCHETTI

§ Operazioni relative alla preparazione del terreno

§ Operazioni di Impianto

PRESCRIZIONI TECNICHE:

Ø Distanze di impianto; 

Ø Struttura della fascia arborea erbacea, arboreo-arbustiva che è alla 
base delle formazioni lineari nei corridoi ecologici, 

Ø Polispecificità degli impianti, 

Ø Specie arboreo-arbustive ammesse (Allegato tecnico al bando)


TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPEGNI DEL BENEFICIARIO [2/2]

IMPEGNI RELATIVI ALLA RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE 
IDRAULICA MINORE

Ø Rete idraulica con portata continua e tirante minimo, 

Ø Collegare il fossato alla rete idraulica attraverso appositi manufatti 
(chiaviche, sifoni e/o sostegni)

Ø Fare in modo che nel sistema idrobiologico agricolo sia presente un 
costante movimento d’acqua con profondità minima della sezione pari 
a 20cm;

Ø Mettere a dimora specie conformi alle disposizioni di cui agli allegati 
tecnici del bando di apertura termini;

Ø Il sistema vegetazionale ripario/macrofitico dovrà essere costituito da 
almeno 5 specie


TIPO INTERVENTO 4.4.2

Introduzione di infrastrutture verdi






ESEMPIO	
  	
  di	
  fascia	
  riparia	
  vegetazionale	
  macrofi(ca	
  nell’intervento	
  di	
  
“realizzazione	
  di	
  operazioni	
  aziendali	
  di	
  riqualificazione	
  della	
  rete	
  idraulica	
  minore”	
  



 
 
 
 

RISORSE A BANDO

L’importo complessivo messo a bando, pari ad euro 1.000.000,00 

L’intervento sostiene la realizzazione di strutture ecologiche o l’installazione di 
manufatti che contribuiscono ad incrementare la fauna selvatica nell’ambito degli 
agroecosistemi e a migliorare la fruizione dei biotopi. In particolare, l’intervento 
riguarda la realizzazione di strutture per l’osservazione dell’avifauna; strutture 
funzionali alla diffusione della fauna selvatica; aree umide; strutture per la raccolta del 
patrimonio biogenetico. 

TIPO INTERVENTO 4.4.3

Strutture funzionali all’incremento e alla valorizzazione della 
biodiversità naturalistica


 
 
 
 

BENEFICIARI

1. Agricoltori, come definiti dall’articolo 4, comma 1, lettera a) del 
Regolamento (UE) n.1307/2013; 
2. Associazioni di agricoltori e aziende agricole di Enti pubblici. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE INTERVENTI [1/2]

Investimento 1 – Strutture funzionali alla diffusione della fauna 
selvatica 
- Il progetto deve dimostrare la correlazione con almeno una tra le linee di 
intervento 10.1.3 – Gestione attiva di infrastrutture verdi e 10.1.6 – Tutela 
ed incremento degli habitat seminaturali  per la medesima azienda 
agricola aderente 
- Investimento può riguardare il restauro o realizzazione di:  

•  nidi artificiali;  
•  barriere e tunnel, che permettono agli anfibi di raggiungere indenni 

le acque di riproduzione evitando loro l'attraversamento di 
carreggiate; 

•  muretti a secco, per il riparo di salamandre e biacchi (Hierophis 
viridiflavus)  

 

TIPO INTERVENTO 4.4.3

Strutture funzionali all’incremento e alla valorizzazione della 
biodiversità naturalistica




 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE INTERVENTI [2/2]

Investimento 2 – Creazione di zone umide 
• Il progetto deve dimostrare la correlazione con la linea di intervento 10.1.3 oppure 
10.1.6 
 

Il progetto prevede la realizzazione di: 
• sistemi fitodepurativi a flusso superficiale o subsuperficiale; 
• Messa a dimora di macrofite idonee ad ambienti acquatici quali: Phragmites 
australis, Typha latifolia, Scirpus lacustris, Scirpus robustus, Scirpus validus; 
• arginelli o chiaviche: 
• sponde che devono essere dolcemente degradanti, con una pendenza al di sotto 
dei 10°; 
• Rive sinuose, cioè un elevato rapporto tra lunghezza delle rive e superficie della 
zona umida 
• Fondali con profondità variabile tra 5 centimetri e 200 centimetri; 
• isole, cioè di superfici completamente circondate dall’acqua, con rive dolcemente 
degradanti e di zone fangose semi-affioranti adatte all’alimentazione, alla sosta e 
alla riproduzione della fauna selvatica 
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Spese ammissibili

Le operazione vengono valutate a costi standard secondo le tipologie di 
interventi descritti nel bando di apertura termini

L’importo di massimo ammissibile per domanda  è di 50.000 euro.
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 TIPO DI SOSTEGNO, IMPORTI E ALIQUOTE


TIPO INTERVENTO 4.4.3

Strutture funzionali all’incremento e alla valorizzazione della biodiversità 
naturalistica


2) Creazione di aree umide costo unitario  
- costituzione di sistemi fitodepurativi 58,22 €/m 
- scavo a sezione obbligata 13 €/mc 
-  fornitura di materiale argilloso asciutto e affinato 24 €/mc 
-  fornitura di acqua per il riempimento della zona umida 1,7 €/mc 
-  realizzazione fascia inerbita 15,24 €/mq 
-  piantumazione ecocelle varie macrofite palustri 4,28 €/mq 
- piantumazione di varie macrofite idonee ad ambienti acquatici 4,28 €/mq 
- realizzazione di arginelli perimetrali di contenimento  3,36 €/ml 
- chiaviche che assicurano il ricambio idrico ed evitano repentini innalzamenti 

del livello dell'acqua  
3,36 €/ml 

 

1) Strutture funzionali alla diffusione della fauna selvatica costo unitario  
- nidi artificiali (acquisto) 20 €/uno 
- nidi artificiali (installazione) 4,25 €/uno 
- supporto per nido artificiale 48 €/uno 
- barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna diametro 

300 mm 
726,38 €/m 

- barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna diametro 
300 mm 

1007,21 €/m  

- realizzazione/ripristino di muretti a secco per il riparo di salamandre e 
biacchi 

  

- muro con altezza max fuori terra 1,50 mt 130 €/mq 
- muro con altezza max fuori terra 1,50 mt e accessibilità limitata al cantiere 136,5 €/mq 
- muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,50 m 143 €/mq 
- muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,5 m e accessibilità limitata al 

cantiere 
150,15 €/mq 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impegni del beneficiario

Per l’intero periodo di impegno il beneficiario deve:

a) Mantenere continuativamente ad impegno le stesse superfici 
indicate nella domanda di aiuto;

b) Rispettare il divieto di non impiegare alcun tipo di fango sulle 
superfici ad impegno;

c) Una volta concluso l’intervento, effettuare la domanda di aiuto e 
rispettare gli impegni quinquennali del pertinente tipo di intervento 
di cui alla sottomisura 10.1.3 e/o 10.1.6 del PSR 
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IMPEGNI DEL BENEFICIARIO

STRUTTURE FUNZIONALI ALLA DIFFUSIONE DELLA FAUNA SELVATICA

Gestire con continuità le opere realizzate

CREAZIONE DI AREE UMIDE

Gestire con continuità le opere realizzate

FITODEPURAZIONE

• Costituzione di sistemi di fitodepurativi a flusso superficiale o subsuperficiale .

• Piantumazione di macrofite idonee ad ambienti acquatici quali: Phragmites australis, Typha 
latifolia, Scirpus lacustris, Scirpus robustus, Scirpus validus

MANUFATTI FUNZIONALI ALLA RICARICA DELLE FALDE E CREAZIONE DI ZONE UMIDE

• Controllo del disturbo antropico;

• Divieto di immissione di specie alloctone (quali, ad esempio, carpe erbivore) nel caso in cui sia 
dimostrato il loro impatto negativo su specie vegetali e animali rare, minacciate o di interesse 
gestionale;

• Segnalazione alla Provincia in merito alla presenza di nutrie ed altre specie alloctone ed 
esotiche.

• Divieto di immissione di trote.
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